


	




SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

	

PROPOSTA DI LEGGE
Assetto dei Comitati di gestione delle aree industriali, in attuazione dell’articolo 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219
__________
A iniziativa dei Consiglieri
Cammarano Michele
Vincenzo Ciampi
Gennaro Saiello


	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

Dopo quarant’anni, gli obiettivi di crescita occupazionale a cui mirava la realizzazione di aree industriali ai sensi dell’art. 32 della legge 14 maggio 1981 n. 219 non risultano raggiunti. Al contrario, nelle aree interessate sono stati installati negli ultimi anni impianti invasivi e inquinanti, in grado di garantire soltanto un esiguo numero di posti di lavoro.
Le cause del mancato conseguimento degli obiettivi prefissati risiedono nella mancata coerenza tra la natura degli impianti industriali realizzati e le necessità dei territori interessati, adiacenti a parchi e riserve naturali e talvolta addirittura alvei fluviali.
La disciplina di dette aree industriali è affetta da un vuoto normativo per quanto concerne la loro gestione, per cui attualmente esse non rientrano nella responsabilità né dei Consorzi ASI né dei Comuni che le ospitano.

b)  Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.
La proposta di legge intende colmare il vuoto normativo di cui si è detto, dotando le aree industriali di una gestione che sia coerente con le naturali vocazioni dei territori su cui esse insistono, che offra autentiche opportunità di crescita alle imprese locali, e che preveda una serie di strumenti utili alla trasformazione di quelle che attualmente rappresentano aree degradate in centri capaci di esercitare una funzione propulsiva dell’economia locale.
A tal fine, si prevede l’istituzione di un organismo ad hoc, rappresentativo dei territori, cui attribuire il potere di gestione e regolamentazione delle aree industriali.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Il monitoraggio dell’effettivo conseguimento degli obiettivi delle disposizioni previste dall’intervento normativo può avvenire attraverso una serie di indicatori quantitativi, atti a misurare l’efficacia degli interventi degli istituendi Comitati di gestione:
1) numero di attività agricole, artigianali, tecnologiche e di ricerca e sviluppo allocate nelle aree industriali;
2) numero di immobili funzionali alle imprese e alle attività collettive;
3) numero di servizi funzionali alle imprese e alle attività collettive;
4) numero di impianti di depurazione degli scarichi, di trattamento delle acque, reti idriche di acqua potabile e riciclata, reti fognanti, pozzi di attingimento di acqua di falda;
5) numero di impianti di produzione e di approvvigionamento di energia elettrica, distribuzione di gas naturale, fonti energetiche rinnovabili;
6) numero di chilometri di reti di trasporto e di mobilità sostenibile;
7) numero di metri quadri di aree verdi;
8) numero di impianti sportivi;
9) entità della riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti;
10) numero di impianti produttivi realizzati, ampliati, ristrutturati o riconvertiti;
11) entità della diminuzione e differenziazione dei rifiuti;
12) entità della diminuzione dell'inquinamento atmosferico;
13) quantitativo di acque reflue riciclate e riutilizzate a fini industriali e di antincendio;
14) quantitativo di acqua potabile risparmiata;
15) numero di posti di lavoro creati;
16) numero di risorse umane beneficiarie di percorsi di formazione professionale;
17) numero di rustici industriali assegnati a condizioni agevolate ai giovani imprenditori per l'avvio di nuove attività produttive.
d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

La normativa proposta produce benefici per l’intera cittadinanza delle aree interessate, trasformando aree industriali degradate in centri produttivi rispettosi dell’identità del territorio. Sono in particolar modo favorite le imprese agricole, artigianali, tecnologiche e di ricerca e sviluppo. Riducendo tutte le forme di inquinamento, l’intervento normativo produrrà un innalzamento generale della qualità della vita delle comunità locali.

	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	La proposta di legge è stata redatta in collaborazione con l’Associazione di Promozione Sociale Radici, a seguito dell’audizione indetta il 16 marzo 2022 dal Presidente della Terza commissione speciale Aree interne con il coinvolgimento di altri consiglieri regionali.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	Il mancato intervento regolatorio lascerebbe inalterate le lacune del quadro normativo concernente le aree industriali realizzate ai sensi dell’art. 32 della legge 14 maggio 1981 n. 219. Conseguentemente, dette aree industriali continuerebbero a essere sottratte alla responsabilità dei Consorzi ASI e dei Comuni territorialmente interessati.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Al fine dell’istituzione dei Comitati di gestione delle aree industriali, non sussistono alternative all’intervento regolatorio.

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

La proposta di legge si traduce unicamente in vantaggi tanto per le imprese agricole, artigianali, d’innovazione tecnologica e di ricerca e sviluppo, a cui verrà offerta l’opportunità di installarsi nelle aree industriali, quanto per la cittadinanza, la quale beneficerà della conseguente crescita occupazionale.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

La proposta di legge prevede (Art. 9, comma 15) che, nei piani di assetto, i Comitati di gestione individuino aree da destinare agli insediamenti delle piccole e medie imprese e delle attività artigianali con superfici minime di duecentocinquanta metri quadri coperti. Le opportunità economiche saranno dunque garantite anche alle imprese di piccole e medie dimensioni.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

Non si prevedono ulteriori oneri informativi a carico di cittadini e imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento normativo proposto mira alla creazione di nuove opportunità di mercato per le imprese agricole, artigianali, d’innovazione tecnologica e di ricerca e sviluppo, in aree attualmente caratterizzate da un mercato bloccato o stagnante. L’intervento incide sulle politiche giovanili come un volano, attraverso la creazione di nuovi posti di lavoro.

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Responsabile dell’attuazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo è la Regione Campania, la quale adeguerà la vigente normativa concernente la Consulta regionale Asi alla sopravvenuta normativa sui Comitati di gestione, denominandola Consulta regionale Asi-Comitati di gestione. Al Consiglio regionale spetterà l’approvazione degli indirizzi triennali di politica settoriale e produttiva per i Consorzi Asi e i Comitati di gestione, predisposti dalla Giunta regionale, su parere dell’istituenda Consulta regionale Asi-Comitati di gestione.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Gli statuti dei Comitati di gestione e le successive modifiche sono pubblicati nel BURC. L’approvazione dei piani di assetto delle aree industriali e artigianali è resa pubblica attraverso la pubblicazione per estratto nella Gazzetta ufficiale della Repubblica e nel BURC. Il programma di sviluppo è pubblicato nel BURC e nell’apposita sezione del sito web della Regione Campania.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il monitoraggio degli effetti dell’intervento regolatorio potrà essere attuato nell’ambito dell’ordinaria attività effettuata dalle strutture amministrative regionali competenti. In particolare, alla Giunta regionale sarà demandata l’attività di controllo e vigilanza sulle attività dei Comitati di gestione.
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
La revisione dell’intervento regolatorio potrà essere realizzata attraverso successive modificazioni normative.

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento normativo non recepisce norme comunitarie.




